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TORNATA DEL 26 ~IAGGIO 1856 

PRE~IDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. O·niaggio -~- l1resentct.(,ione <li quattro progr;tt-i di legge - Discussione det progetto di legge per l1institnzlone 
di una classe temporaria nella Corte d'appl'llo di Torino, e di una sezione p1ere ternpQrH1·ia ùi cadH:no dei tr-ibunfih pro 
vfrwiali di Torino, Genova e Vercelli - Osscroasioni del senatore ()risti ani - Risposta dcl ministro di graeia, e gi1istizia 
- Replica clel senatore CrisNani ~ Scliiarhncnt-i del senatore I'mcìti, relatore, e del Jninistro di grazia e giusti~ìa - 
Parole ed -instante del senatore Persoqiie - Risposta del ·1nìnisl1·0 di gntzfrt _e giustizia. - .Approva.z-ione degli articoli 
1 ril 4 - Articolo 5 - Spieguxioni rir:ll'ieslc dal senatore Ctislùtni e fornite dal senatore Pìmeììì e dal ministro di grazia 
~ gìustieiu - Adozione dell'articolo 5 - ,Articolo 6 - }{uove osservazioni del senatore Cristiani - Iìisposte del mini 
nistro di gratia e gi,ustizia e dcl senatore l'inelli - 1tda.Tio1w dell'<trticolo 6 e delt'·inte-ro progetto - Discussione clel pro 
getto di legge per [acolia alla divisione annninistrati·va di Genora ed alle prooincic e/te la componçona di eccedere nel 
1856 il limite ordìnarlo della ris-pefti·va- loro sovrhuposta - Considerazioni tlel senatore Pleeea ~Risposta dei mini'stri 
ili grazia, e giustizia1 e dei tosor] pu};U[ici ·- Approva.~ione dc.U'artii;olo unico di 11ucl pr-ogeUo - Discussione eà appro 
vaeione del progetto di legge per asseg'!iamento di aspettativa agli auuor; non provvisti d'impiego, 

i.a seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane, 
(Sooo presenti i o;,inislri di grazia e giustizia e dci lavori 

pubblici, e più lardi anche il ministro deHa gucrra.) 
e.1111.1101 segrttario1 dà lettura del processo verbale della 

1edula precedente, il quale è approvalo, 

on&GGIO. 

•••••DBIIT:B. Reco a conoscenza del Sena lo l'omaggio 
fallogli dal signor Giuseppe OruschetU, capitano del Genio, 

. di un.mero dieci esemplari a stampa della serie seconda di 
-uaa sua raccolta di scritti e ducumentì relatiti a vari oggelli. 

P .. 8.llT&ZIONE DI QU.t.TTBO rHOGll'l''l'I 
lii t.llGGl!i. 

•• won'B•Ta., tninistro di gra:ia e giustizia. D!unando 
I• parola. 
Per incarico del ministro delle finanze ho l'-00.ore di pre· 

seni••• al &enalo quattro prnge\H di leue già aJol\ali dalla 
Camera dei depulati~ e portanLi: 
t• Alcune modificazioni alla tariffa doganale. (Vedi Yol. 

~mmli, P•ll· 669,) 
t• Autorizzazione di una spes3 straordinaria per le opera- 

110.-l cala&taJi in terraferma da eseguirsi nel corrente anno 
t8~6, (Vedi ••t Documenli, pag, 119.) 
5• Autori:lzazione di spesa str•ordinaria relativa all'ere~ 

zlone di un faro nell'isola dei Cavoli. (Vedi voi. DocunienU, 
l>lll· t06U,) 
,. Aulori11tzione di una spesa occorrente per lo stabili 

mento dì be .. agli ·10 Torino. (Vedi vol. Documtnti, pag, 9bb,) 
PRSlllDl!RTS. Si dà alto al si11nor ministro della presen 

lnlone di questi quattro progetti, i quali sar•n•o stam 
pali e dislribulli negli uffici. 

DllCIJ81110NIB DEL PllOGBT'rO DI ~EGGE PEll L'I· 
8TJTIJZJO:.\'.E D( 1JN& cr.&H811 Tlt:KPOH.l.BIA NE~l.t.& 
CORTE D~.._PPEf,ItO DI TOBl~·o, Il DI 1JN& SBZION• 
I'ITH~ Tl!!UPOBABI&. IN (J;t.011~0 DV.I TlllB'llN&.'LI 
PBOTll'tiìCl.&J,J DI TOB•NO, GENOT& Il "EBCEf.LI. 

PBE810B1"'l'B. L'ordine del gioroo porta in primo luogo 
la discussione dc' progetto di lc1n1e per l'istituzione dì una 
classe temporaria nella Corte d'appello di Torino, e di una 
sezione pure tempor~rìa in caduno dei tribunali proyiociali 
di Torino, Gtno-va e Verc~Ui. (Vedi vol. Docunienli, pa 
gina lOOb,) 

La legge si coro pone di cinque articoli di cui dorò leUora. 
(Vedi i11frll) 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
ca1•T1&NI. Domando la parola. 
PlllliiltDEN'l'B. H:t 19. parola. 
cu1.1Tl.&1"1. Non mi sorprendt'.' che alcuni me~i dopo l'at· 

tuaiione del t::odice di procedura l'Io ollora capo della Corle 
d'ap?ello di Torino, e che del pari al principio del corrente 
anno giuridico il nuovo capo di essa siansi creduti in dovere 
di insistere pres!o n dicaslero del guardasiGilH sulla neces 
sità tli qualche pro"evedìmento ond~ porre un termine al'ar~ 
retrato che si era andato aumentando nella spedizione degli 
affari civili. 
Diffalti, sia per l'effetto della nuova legge, la cui interpre ... 

tadone nah.1ralmente apriva la via neì primi tempi ._d ioou .. 
merevoli quistiDni, sia più specialtncnte pol percbè nel siste 
ma di essa un' infiaità di incidenti. che secondo la prece· 
deate procedura si risolvevano col mezzo di 11emplici ordi 
nanie dei relatori senia formalità di giudizi, debbono io 
oggi portarsi all'udienza • decidersi con sentenza, il numero 
delle inscrizioni a ruolo crebbe io una proporzione &aie da 
inspirare timore che aUa 1pedi1.ione della creaceu\e mole de• 
gli ~ffari foose aisolutamenle insufficiente il personale dellJ 
Corte d'appello. 



....;; 335 

TORNATA DEI. 26 MAGGIO 1856 

Ciò che è succeduto in Torino si è pure osservato in Casale1 
nè vi tacerò che anch'io :;.I principio dcl corrente anno gin· 
ridico considerai con penosa apprensione il rilevante aumento 
delle cause fnscrtue a ruolo in conrrontc di quelle che tre 
vansi assegnate a sentenza nell'epoca eorelepoedente del pre 
cedente anno. 

Auii la mia preoccupazione era tanto ma~giore in quanto 
che mi erano presenti le incessanti fatiche, cui dal iR48 a 
questa parte aveva quella Corte dovuto assoggettarst, onde 
far cessare l'iogente arretrato che si era in quel magtstrato 
accumulato, ed il quale era tale cbe si chiamavano a deei 
alone le cause assegnate a sentenza da più di due anni ad 
dietro. 

Vi sarà pertanto facile il comprendere quai sentimenti do· 
resse in me sollevare la prospeUh·a di un rimanente neorc 
arretralo. Imperoechè, memore quale ero degli incessanti 
sforai, ai quali si era prestala la Corte di Casale con uno zelo 
ed una costanza che non potrei bastantemente proclamare, e 
mercè i quali le venne fatto solo di portarsi al corrente, non 
mi dissimulavo che una. ma~giore e più continuata fatica 
sarebbe stata-non meno sovrumana. 

Ma fortunatamente l'esperienza dei trascorsi sei mesi ha 
falto palese che, se le cause inscritte a ruolo superano di più 
del doppio in numero quelle che sotto I'anttca procedura e 
rano mensualwenle assegnate a sentenza, le medesime per 
uoa gran parte, o percbè riflettenti semplici incidenti, o per· 
chè relative aìl'interpretaaionc della nuora legge, e così di 
mero diritto, senza complicazione di faUi, erano snscetti le di 
una decisione assai più pronta che non quelle del ruolo an 
tico. Cosicchè nei sei primi mesi di quest'anno giuridico es· 
sendosi potuto pronunciare un numero di sentenze beo mag 
glore degll annì antecedenti, si è dtleguato il timore di quel· 
l'arretralo, che mi areva da principio addolornto. 

Ora ciò che è succeduto presso la Corte di Casale, mi pare 
che debba pure essere avvenuto pelta Corte di Torino, quindi 
è che mi glo,.·a pregare l'onorevote e dotto relatore den'ur 
licio centrale a farci concseere, se sussislano tuttora in presso 
che egual grado le urgentt esigenze che indussero i sueces 
sivi due capi della Corte di appello di Torino a soltecttare 
eecestonì ptovvedimentt, ovvero pìuuosto se negli scorsi 
primi sei mesi del correa te anno gturìdico lo stato delle cose, 
come avrei argomento di crederlo, non riesd in modo ha· 
stantemente favorevole modificato da potersi nutrire la Io 
sinria, che in epcea non lontana la Corte sullodata riesça colle 
proprie sue forze a fi.re scouiparire, come il fece la Corte di 
Casale, l'arretralo che su di essa pesa attualmente. 

A persuadermi che analoga fortuna le possa essere riser .. 
vaia, concorre H breve cenno che neHa relazione dell'uffrcia 
centrale si è dato del rtsultato del primo trimestre dell'anno 
corrente. 

DitTatti scorgesi dalla medesima che al 5t dicembre esi ~ 
atevano t61'1S caase inscr~tte a ruolot e che al 51 marzo ul 
timo il n1_1mero di esse, com1lresevi quelle inscritte dorante 
il trimestre stesso, gi erano ridotte al numero di t50U. 

Nella persuasione elle nei seguenti mesi sia per progrc~ 
dirai eon analoga progressione decrescente, ben si può pre 
vedere che non dovrà essere lontana l'epoca in cui dovrehhe 
cessare l'arretralo delle cause. 

Ora ciò che succede nella giurjsdizione della Corte di ap 
peno di Casale, la quale non è posta in condizioni diverse da 
quella di Torino, mi dà fondato argomenlo di credere che 
io questa come io qaeHa conUnuerà:ad osservarsi al fine del 
corrente trimestre una rilevante diminuziose nel numero 
delle cause a decidersi. 

Anzi, a persuadermi che da qui a qualche tempo il nn· 
1nf.!ro d(:lle inscrizioni andrà in diminuzione, concorre uoa· 
delle circostanie che io n(}n vi Toglio tacere, ed è che nelle 
gìudicature e nei tribunali si priucipia ad osservare una di .. 
miuuiione nel numero dei processi, la quale eosa poo1Af at· 
tribuire al motivo che il roelo loro si è pressoché duplicato, 
sia pel ,·ariato a.istema di proc~dura, secondo il qualet eome 
~ià dissi, dchhono in oi;u~i tlecid,rsi con sentenza, questioni 
cd incidenti i:he per l'addietro non portavansi all'udienza, 
sia più speciahnente poi pella vigente tariffa rovinosa pei li• 
liKllnti. 

N~lla prospeHiva, cl•e io ritengo ioeviiabile, di 001 aoatan• 
ziale din1in1u:ioJ1e nell'arretrato delle cause, mi pare che 11. 
rehbcvi opportunità se non di rilìeltare il propoato prov 
reàicnealo, fuU1almeno di differirne J'aUlvazlone sino al 
nuovo anno giuridico. 

Diifatli prima che i me1nhri. che saranno c:hiamatl a com· 
porre la sezione pro\·,.·isori11, siano in grado di assumere ef .. 
fettivamente l'esercizio delle loro fun1.iooi dovendo neeena 
riamente trascorrere qualche tempo, ed avvicinandosi Pepoea 
delle f('rie1 durante la qnale si rallenta J'operesUà dei consi ... 
glieri, ben si può pr~vedere che in quest'anno giuridico Ja 
coorerc:itionc della nuova sezione ap1lorterebbe poco 11:io,a· 
mento; cosicchè senza inconve.oientc riescirebhe una dila 
zione onde aver can1po di riconoscere se, come ne bo 11 per 
suasione, lo slalo cJelle cose sarà tale al nuovo anno giuridico 
da poter aver fidncid che la Corte d'appello di Torino ti 
possa pnrlare al c1rrente, meri::è la continuazione degli 
sfo-rzi da. essa spiesata durante quest'anno. 

Nè mi trattiene il riflesso accennato di volo nella relaaione 
dell'ufficio centrale, che cioè i risultati in quflst'anno conse 
~uiii d~lla Corte d,Appello di Torino si&ilSÌ otlenuti r.on la· 
voro tale che a lungo at1dar·e ·>1011 le sarebbe dato di durare. 
lmperocchè a questo proposito credo debito dì giustiila vcrM 
i consiglieri di Casale di AOn tralasciare quest'occasione che a 
nJe si presenta di far p~lesc, senza tema -di essere da -chic:. 
cbes~ia smentito, elle sia pel numero proporzionale delle 
sentenze pronnnciatt•, sia per l'enlilà delle cao1t0, sia pel 
numero delle udienze settimanali) sia per la giornaliera do· 
rata di esse, PoperosHà in quesl'anno !!piegata dalla Corte di 
Torino non è superiore ma è semplicemP.nte eguale a qu:tnll' 
che da [iiù anni la Corte dì Casale ba coatanternente 1pie11ta1 

non dirò già Renza fatica, ma con coraggio non istanealo1 

così che se essa b11 per più anni pototG reggere ad un neo 
ordinario laToro, non n1i è lecito il supporre che quella di 
Torino non sii per accingersi con Pari ed analoga costanu ad 
un lavoro che da più mesi sastiene la Corte casalese. 

Quindi riassumendo!':li conchiuderò che l'esperlenia dei 
trascorsi sei mt1si appale1a 1'6pportanilà se non forse di rì .. 
nunciare all'eccciionalo provvedimento propoato per la Corte 
d'appello di Torino, quanto menu di difftlrirne 1•attlv1zlone 
al nuo\'O anno giuridico, onde riconoscere se in qnell'epoea 
continuano le esi~enze che loconaigliarono, ovvero se la con 
venienza del medesimo sarà lo modo scemata da poierMIDe 
prescindere. 

DR FOR .. i1T&., tninislro di. grazia e giusU:.ia. JI proptto 
di legge sollo posto alle deliber•zioni del Sen•to porla la crea• 
ii-0ne temporaria di una classe alla Corte d'appello di To-riao 
e di una sezione ai tribunali provinciali di Torino, Genova e 
Vercelli. 

Qoaolo alle •e.ioni di questi tribu~ali nè l'ufficio cenll'llle, 
nè l'onorevole preopinante banno rilocato in dobblQ la ttt .. 
cessilà e l'urgenza del provvedimento. Quindi di eue non 
occorre parlare. Rispetto solo alla classe temporaria nella 
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Corte d'appello di Torino, l'onorevole senatore Cristiani 
mno•eva qualehe dubbto. sulla necessità di questa ereasiene, 
o, quanto meno, egli è d'avviso che petrebue differirsi l'at 
Uvaziooe di questa classe temporaria tino al nuovo anno gfu 
ridico, onde vede.re allora se siavi realmente un arretralo 
che Je classi attualì non possano spedire. 

Eali crede che non vi sia for&e quella necessttà che si è te 
mula, e che ba spinto il G&verno a propDrre questo straor 
dinario provvedimento, e la sua opinione è dedotta da ciò 
che succedette nella Corle dì Casale, ove all'attivarsi del ca. 
dice di ptocedura civile, temeva l'esimio primo presidente 
che, atteso li buon numero di cause che già slava no aspet 
tando la decisione, e le cause sommarie che venivano gfor 
nahnente, petesse formarsi un arretrato tale, che non potesse 
essere spedito sen1a qualche slraordioario provvedimento, 
timore che non andò però dileguandosi io seguito, essendosi, 
mercè la lodevole operosità dei membri tutti di delta Corte, 
non solo spedite le cause nuove che vennero introdotte, 11a 
anche diminuito l'arretrato, lalchè io oggi le cause in quella 
Corle possono dirsi al corrente. 

Argomentando da questo felice risultalo, egli optna che lo 
stesJo caso possa verificarsi nella Cor'e d'appello di Torino 
ed è aonfortato in questa lusinghiera speranza, dacché al 
prinetplo dell'anno vi fossero i64li cause iscrute al ruolo ar 
ratrate ed appaia dall'ultimo stato trimestrale che quest'ar 
retralo si è ridollo a ll\D I cause. Prima di tulio pi1cemi trt 
bqtare alla Corte d'appello di Casale ed all'esimio suo eepe le 
ben meritate lodi per l'alUvità e per lo eeln di cui banno 
realmente dato prova; lodi, che sono pure dovute alle altre 
Corti ed in generale pure ai tribunali di tutto iJ regno, come 
beo lo dimostra il riassunto dai loro lavori nell'anno scorso, 
che appunto lo bo voluto rendere di pubblica ragione percbò 
torna a loro onore. 

Nella Corte di appello di forino specialmente è notorio 
che la spedislone delle cause ha avolo grande spinta, né io 
credo che possa desiderarsi magilore ; wa ciò non ostante 
posso aYere la speranza, che ba l'onorevole preoplnante, che, 
cioèt senza la creazione della proposta classe temporaria possa 
farsi 1comparire l'arretralo che 'Ji esiste. E diiTalti, nel primo 
trimestre di quest'anno sono state intredoue 60&. cause nuove, 
e ne furono spedite G49. Il numero delle cause spedile ec 
cede donque di 46 quello delle cause inlrodolte. lo lOl!lio 
credere che si conlinuerà ad avere questo vantaggio nel nu 
mero delle oause spedile su quello delle eause che si intro 
ducono negli altri tre trimestri dell'anno (!iuridico; noì a .. 
vremmo un j HO circa cause spedite più delle cause che sa 
ranno lolrodolle. 
Ila, 1i1no1i. l'arretralo esiendo di t59i- cause, procedendo 

io quella guisa, noi dovremmo aspettare otto o nove anni per· 
vederlo scomparire interamente. 

Se non che, l'&norevole preopìnante non si oppone alla 
erea•ione della classe lemporarla ; egli l·orrcbbe soltanto che 
approvala la lf'Q'IJC ne fos.se differila Jlattivazione fino al 
nu~vo anno a\uridico. Bencbè le osscrva:iioni che bo teslè 
faUe dimostrino come non pnssono avverarsi Je sue speranze, 
lunavia io non respingo recisamecle questo suo desiderio: 
ma n6n potrei neppurt prendere un impe~no positivo a que1to 
rlauardo. Al ponto lo coi già siamo dell'anno giuridico pur 

. troppo sarà difficile che la nuota classe possa essere in eser 
cltlo J>rlma dello ferie, ed 1llora forse sarà meglio di aspel·· 
_ttre n nuo•o aooo giuridico ; ma1 ripeto, non rotrei per ora 
préo.llere alcun impegno positivo. 
elluTu11w. llingrnio l'onorevole algoor minlalro delle 

Jodl che beo volle tributare alla Corte di Casate, e 1on per· 

suaso che esse avranno per elfetlo netur-.lmenle di accre .. 
seere, se fosse possibile, lo zelo che i coosiglìeri banno co- _ 
stanteniente manifestato. 

Lo ringrazio anche delle buone intenzioni che ha 1pierato 
circa All'epoca probabile alla quale dovrà aver principio la 
classe provvisoria; solo mì permetterò un'obbiez.ione r~laliva 
meote alle osservazioni colle quali Ponorevole si.-inor mi~ 
nistro ba mostrato di credere che l'arretrato noo potesse di· 
miuuirsi che di una cinquantina di cause per ogni tri• 
me1tre. 

Diffatli se è vero cbc al 51 dicembre esislevaao 164~ 
cause, e al 3{ marzo nnn ne -es;stevano più e.be t~9i 1 da ciò 
si vede che l'arretrato è già scemato non &emplicemente di 
60 cause, ma di un numero mollo maggiore. E que1to pro., 
viene da chet Pro\'iene da\ fallo che, indipendentemente 
dalle eause decise, molte ca.use sono cancellale dal ruolo 
senta che inter'fenga una decisione. E per \l"eritàJ grazie alla 
cortesia che il ministro ebbe di la!ciarmi esamiTiare lo stato 
trìruestrale della Corte di Torino, ho vedulo che, indipendeo~ 
temente dal numero di 649 cause spedite nel trimestre, vi 
erano, se non erro, novanta ed alcune caus' state transane 
io quel periodo di tempo i di più, vi era un numero di cause 
di 100 e più, Je quali erano state caocellaf~ dal ruolo; di 
modo che la dimìnuiione dal ruolo non fu solo di 6~9 ma di 
800 e tante cause. 

E ciò che è succeduto a Torino succedè pure a Casale: nel 
lrimeo:,\re passato si sono spedile in quella ciUà 346 cause, 
se non erro, mii non furono tulte cause !lpedite con senten'l.a; 
il più gran numero fu risolto con sentenz.a, nia alct1ne ces .. 
sarono di figurare sul ruolo in seguito a transar.ione, o re• 
cesso, o caocellazione dal ruolo; di modo che quello che è 
succeduto nel primo trirneslre, dovendo neeessariawenle' 
succedere ne1 secondo, io sono intierameote persuaso cbe ai 
60 di giugno non vi saranno più t39l caus.e, ma io credo 
non andar errato dicendo che non 'e ne saranpo nemmeno 
1000 ascrille a ruolo. 
Se poi il Sena lo filrà attenzione che quando io giunsi a Ca 

sale n~I 18&.8 vi erano a ruolo circa 890 cause tutte da spe 
dire, tolte cause non come quelle che si inserissero adesso, 
che in gran parte sono cause ~ammari!!, o relative a semplici 
incidenti, ma che erano tulle cause formali e Mravi, e che la 
Corte d'appello dì Casale non aveva che una sezione e mezza, 
perché Paltra fu sempre promiscua, e cbe pure ha \rolalo il 
modo di mettersi al corrente al segno che ades.so noa ba 
pìù bisogno dì aiuto, io dico che la Corte di Torino può fare 
Jo stesso, e sono persua10 che alla. fine di quest'anno l'arre .. 
tra.lo sarà intieramenle cessato. 
Dì faltn rlleneadosi che i• Corle di Torlao ba tre '"'fon! 

in~ieramente civili, e ne ha una promlaeua, lo suno convinto 
che quando alla fine dell'anno non avrà più di 800 e qualche 
causa, esse non possono essere più un arretrato per una 
Corte com.e questa. Dunque So persisto a tredere che alla 
fine del trimestre l'onorevole signor ministro sari egli slesso 
il primo a riconoscere che non c'è più Ia necessità di. creare 
questa classe pr{l-vvtsoria. 

ro non ho faUo nessuna proposhJooe, mi sono limitato a 
fare queste os1erf:ationi1 ~ poiché il 1iA,nor ministro è di· 
aposlo a ritardare la cosH\uii0ne deHa classe sino 11 nuo'o 
anno giuridico, io spero che a lqaelJ'epoc1 1Jarà interamente 
cessata Ja necessHi della creazioee d1una clasae. 

PINB1.1s.1, Ytlaft>re. Domando hi parola. 
•BBHDBNTB. Ila la parola. 
•1IVEL.,r, relatore. Prendo la parola per una ••mpllee 

<ll&erv .. ione di fallo rel•liYamente al caleolo fallo per parte 
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dell'onorevole preopinanle sulla base delle cause cbe erano 
alale spedile nel cereo del primo trimestre dalla Corle d'sp 
pellG di Torino. Se non erro, ha posto in considerazione che 
non si doveva solamente far ealeelo delle cause le _quali 
terminavano per sentenza, ma altresl di quelle che si toglie 
glìevano dal ruolo per iransazione o per altra causa qualun 
que che delerminasse la cancellazione dal ruolo. 
lo a questo riguardo mi limito semplicemente a richiamare 

all'alleniione dell'onorevole preopinanle che il numero delle 
cause, sopra le quali si è insUtuita la disamina dell'ufficio 
centrale, è alalo preelsamente quello delle cause decise per 
sentenza. Quando si è parlalo nel primo trimestre di cause 
spedile dalla Corte d'appello di Torino in numero di 649, si 
è fallo osservare che si trattava unicamente dello cause de· 
else per sentema defini~h·a od tnterloeutorta. Per formare 
poi il calcolo totale delle cause, le qnali rimasero tolte dal 
ruolo, e per cui il numero delle iscrttte a ruolo si trova ri ... 
dotto a t304 al 51 marso, vi saranno senza dubbio da ag 
gfungere a quelle 649 le cause che furono allrimenli lolle 
dal ruolo. Non si è entrato in questo particolare, essendosi 
treduto' semptìeemente necessario di notare la cifra defìnì 
Uva; ma per quanta concerne il lavoro della Corte sta 
sempre che il numero delle eanse, le quali sono state decise 
nel primo trimestre, somma a 649; cifra la quale certamente 
all'ufficio centrale sembrò una dimoelrazione palpabile dello 
selc col quale si è adoperala la Corte di Torino, emulando 
cosi quello che quelle Corti del regno banno potuto dimo 
strare nella spedizione degli affari. 

Dunque, sussistendo sempre il numero delle eentense io 
quello di 6,9, uon pulendosi qufodl prendere allra base per 
dedurre se sia aperablle Ja sredizione totale delle arretrale, 
non rimane escluso quel dubbio, che già dimostrava per sua 
J;arte Ponorevole signor ministro, che fosse indispensabile 
ricorrere, se non immediatamente, almeno al principio del· 
l'anno giuridico, a quel provvedimento de) quale ai tratta. 
Ma su questo partleolere non ommellerò ancora di far pre 
sente ehe la lf'gge 1tes1a io sè comprende questo margine di 
latitudine per valutare il momento io cui sia necessario ri 
correre a qoesto provvedimento. 

Voolsi notare che l'articolo della legge. il quale precisa .. 
mente determina il còmpilo, dirò cosi. di questa classe prov· 
visori•, come anche della sezione da instituirsi nei tribunali, 
nel progetto del Ministero portava che dovessero tali classi e 
se1Jopi otcuparsi unleamente delle cause arretrate, eaistenli 
al principio di gennaio del corrente anno, incominciando 
dalle più antiche. Si è poi correli• questa redazione e si è 
detto cbe dovranno tali cla&si e sezioni occuparsi esclusiva .. 
mente delle cause civili arretrale al giorno in col assume .. 
raooo rispeltiYamente le loro funslonl, osservando l'ordine 
d•iscriziooe 1 ruolo. 
Qnesla red,.lone, la quale è quella apponlo che ottenne 

già Il voto dell'altra Camera, lascia per conseguenza In fa 
coltà del Ministero di far cominciare il servizio di questa 
classe nel momonlo che si riconoscerà più opportuno. 

Del rimanente le osserva1ionl dell'onorevole preoptuante, 
le quali b1000 perfeUamente l'assenso dell1ufficio centrale, 
in quanto che metlono in lnce con quanla operosità si adape. 
rarono le Corti del regno e la Corle di Càsale in particolare 
a ben meritare dello Stato e del pubblico, non possono me 
nomameale acemare l'opportunUà del provvedimento, il 
quale non rlfiette che in parte la spedizione degli affari pen 
denll avanti le Corti d'appello ; glaccbè nello sleHo tempo, e 
anzi si può dire principalmente, rlfielle quell'incaglio che era 
nalo nani! ad aleanl tribunali, lo cui si concentrò on nu- 
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mero più grande d'affari, incaglio che non è certamente spe 
rabile di veder aparire così prontamente. 
Quindi l'opporluoilà del provvedimeolo che •enne pro 

posto, e a ozi la natura· estremamente provvida di que&t1 ml .. 
1ura, la quale soddisra ad uuo dei bisogni maggiori deU'or• 
dine sociale ed alla giusta espettazione delle parli, I coi In• 
teressi ooo poco snffrirebbero qualo.ra si protraesse indefinita· 
mente Ja delinizione di simili aff1u·i. 

nB .. ORHTA, ministro di gra•la e giustizia. Dopo te 
osservaiiooi fatte dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale 
poco mi rimane a dire intorno alle ultime osservazioni del- 
J'osorcvoJe senatore Cristiani. 

lo ammello che nel calcolo che bo ratto non bo comprese 
le cause cancellate dal ruolo in seguite 1 transazioni e re 
cessi1 e concederò che tenuto conto di questo ultimo fatto 
l'avanzo possa essere maggiore di tao in tallo J'anoo, lo 
supporrò anrbe di 300 o ~00 se si vuole. Sarà però sempre 
evidente che l'arretralo, senza un aiuto straordinario, non 
potreblJe farsi scomparire che in (re o quattro anni, quando 
anche la Corte potesse perdurare nello straordinario lavoro 
fattoai ia qoest'aono. 

Ora io domando al Senato se possa tollerarsi che le cinse 
stiano tre o qnatlro anni aspettando la decisione dopo che 
sono state iscritte a rublo. Uo simile ritardo non &arebbe 
lollerabile nè nell'interesse dei litiganti, nè io quello delle 
finanze, cui sono dovuti gli emolumenti delle cause che giac 
ciono indecise. 

Del resto, lo credo che sia perentoria l'oaserfazia.ne deJ .. 
l'onorevole relatore. La cl11se temporaria non è creata ehe 
per spedire le cause che saranno arutrale alltepoca della 
sua altiv1zione, e cesserà di pien dirJUo appena sia seomparaa 
l'arretrato. Quindi ove mai ros3er6 per avverarsi le speranze 
dell'onorevole senatore Cristìani più pronte mente cesserebbe 
il provvisorio provvedimento proposto dal Ministero e già 
approvalo dalla Camera del deputati. 

la spero duoqu• che li Senato vorrà approvare questo pro• 
getto tal quale è &lato a lui sotloposlo. 

PBBMOGi.10. Prima che si passi ali' approniloQe di · 
questa legge io quanto ri~uarda la classe provvisoria della 
Corte d'appello 1H Torino, io avrei una brevissima osserva;,. 
:r.ione a fare. 

La c!1s11e pro,visoria non può inaugurarsi senza l'a11sl11tenia 
del Ministero pubblico. Il personale del Ministero pubblleo 
civile è rbtreuo a selle sosliloiti; e. per quao&o grande sia n 
loro lavoro, e per quanto siano d!stioti per intelligenza e per 
zelo net disimpegno delle loro funziooi (come ne fa tesllmo• 
niaoza chi presiede o ha presiedhto alle claSBi della Corte 
d'appello), pure non potranno reggere ad nna classe che •e 
nis1e novellameote inaugurata. 

lo non trovo parola in questa legge la quale accenni al Mf. 
nl1lero pobblico. Vero è che il signor ministro lta laaclato 
sperare che provvP:derebbe per un aumento di person•le: 
pure mira pena che questo aumento di personale, per·no11 
essere portato dalla presente legge, debba es&ere UQ aumento 
di personale gratullo, cosa che probebilmenle spiace 1na 
•lesso signor ministro, come dfspiace a tolti queell nomloidl• 
stinti, i quali hanno già perceraa una lunga carriera, e 1ftoo 
obbligati a lavorare 11ralhilameote. 

Ciò nullameoo io non faccio proposta alcuna; solo prego 
l'ooorevolo 1ignor ministro di tener conto della nece&sitl 
nella quale si trova l'ufficio dell'avTocato Menera1e, per cui 
non potrebbe ""olutameote sopperire al 1eni1io di QDa 
nuova classe senia l'aumento nel suo personale. 

Poicbè ai enlrò nelle cifre, citerò ancora lo le cifre dqll 
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affari che si spediscono dall'ufticio dell'avvocato generale; il 
confronto tra ciò cbe si faeeva prima del Codice di procedura 
civile e ciò che si Ia allualmeote basterà a far vedere di 
quanto B lavoro sia aumentato. 

Prima del Codice di procedura •i spedivano ~00 conclu 
sioni su atti; ora nell'anno se ne spedlscnnu 600, e prima e 
dopo del Codice di procedura vi è la spednlone di ricorsi io 
numero non minore mai dalle t600 a i.-000. lo ebtede se col 
l'aggiunta del servizio di uoa classe, temporaria bensì ma il 
di cui eeryiiio bisogna però fare, si potrà audare avanti con 
questa propersione di soli sette soatituiti1 ai quali auguro 
sempre buona salute, ma che qualche volta però vanno sog 
g,eUi anch'essi a malattie. 

lo non faccio alcuna proposta, ma prego il signor ministro 
a 'Voler pensare ad un aumento del personale suiflclente per 
l'ufficio che deve ser,ire questa classe, e •eda se non fosse 
anche opportuno che cootemporaneamenle si pensasse al ser 
vi:zio di un soslituito segretano e forse anche a qualche 
usciere. 
n• POBBllT&, ntinis~ro di gi•a:ia e giustizia. lo son ben 

Uelo delle osservazioni che vennero fatte dall'onorevole se· 
, .11atore Perso11io. Giosliiia per tnttì. Dopo di aver reso il 
doTulo omaggio allo zelo ed all'oper(lsilà dei magi11trati gin 
dicanti, io sooo fortunato di poter anche riconoscere eguale 
zelo, eguale operosità nei merubri tutti del pubblico Mini~ 
aterc, i quali 8eguitano cos\ l'esempio den'egregto loro capo. 

lo sono persuaso che, aumentando ancora di una classe ta 
corre d'appello di Torino, i membri a!luall del pubblico Mi 
nistero potrebbero difficilmente supplire al maggiur lavoro 
cbe loro incomberebbe; tanto più che dtbt>o dichiarare scbìet 
iamente esserei a mio avvbo, impossjbiJe che po!sano spie 
gare un'atlivilà e un zelo ma118iore di quanto ne dimostra· 
r-0Do finora, e ad essl, io credo, non solo il Go,.·erno, ma il 
pU:bblieo benanco rendono la dovuta giustìiia, e non ba guari 
mi tornò caro di poterlo provare altrimenti che in parole. 

· 1'1a, se non bo fatto alcuna proposta, nel progetto che bo 
1ot\op"sto aU1appro1azione del Senato, per l'aumento di al· 
cani -membri al pubhlico Ministero della Corte d'appello di 
Totioo, si è perehè avvisai che 11011 fosse perciò necessaria 
001 dispoai1ioue di legge. 
Quando la "Classe temporaria sar'à i1tiluita esaminerò, e mi 

sarà grato allora di consultare per ciò il capo del pubbilco 
Ministero, quale aumento dovrà fsrsì al personale del pub 
blico Minis\ero di Torino, aeelò possa soddisfare al maggiore 
aerfh:io che deriverà dalla ceeastone délla nuova classe; ma 
1en1a aeereselmento di stipendio. e di ciò me ne duole soia· 
mameolè; tuttaYia l'istesso motivo per cui io non bo creduto, 
per no provvedimento provvisorio, chiedere un aumento di 
spese pei roalj!lstrati cbe dovranno far parte di quella classe 
temporaria, non potrei nemmeno farlo peJ pubblico J\.Jini· 
•lero. Se ai traUas1e di un provtedimenlo dtfiaitilo, certo 
Che il Goterno non potrebbe e non dovrebbe nemmeno tol 
lerare un servizio maggiore senza un corrispondente sti 
pendio, oè un servizio gratuito; ma trattandosi di un prov .. 
Tedimento che de\'e essere temporaneo e mentre proesima è 
la nuota ofgaoh::taiione y,iodltiarial la quale nulla laseierà, 
a mio avviso; detiderare al pubblico ft.Hnisterot io confido 
ehe Je per1one, le quali saranno chiamate momentaneamente a quel posto, vi accorreranno anche gratuitamente colla spe· 
rÌil1a di (rovare poi neJia ginttizia del Governo quel com· 
penso che oarà loro dovuto. 
•-•osuo. Ringrazio il sisnor ministro dell'assicu~ 

ranu eh• ba dato al pubblico Miniilero, e lo ringrHio an 
ebe a no111e de' miei colleghi. 
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enu1om11T11. Cb! vuole chiusa la discussione generale 
si alzi. 

(La di•cussione generale Il chiusa.) 
Rile~gerò ~li articoli separa!amen!c per mel!erfi ai voti. 
• Ari. I. È instiluita presso la Corla d'appello di Torino 

una classe temporaria, composta di cinque membri, • 
(È approvato.) . 
« Art. È pure istituita presso i tribunali provinciaU dt 

Torino, Geoofa e Vercelli uaa seiione temporaria composta 
di tre giudici. - 

(E approvalo.) 
« Art. il. I consiglieri e giudiei1 di cui agli arlicoli pre 

cedenti, saranno rispettivamente scelti, mediante il loro con 
senso, fra i membri delle alire Corti e degli al!ri tribu 
nali ùove fossero disponibili senza pregiudicìo del servizio, 
e conserveranno lo stipendio di cui seno attualmente provvisti. 

,. Putranuo cziandio scegliersi fra i consiglieri o giodiel 
io riposo od in aspettativa cbe prestassero la loro adesione. 

11 La presidenza della classe e delle sezioni spetterà al 
membro più anziano. • 
(il •Jlprova!o.) 
• Art. 4. Nel caso di malal!ia o di altro leMil!imo im· 

pedimento di al~uno dei consiglieri o iii udici, il primo pre 
sidente della Corte ed i presidenti dci tribunali depule 
raooo altri consiglieri o Giudici della Corte o dei tribn00 

nali rispettivi. • 
(È approvato.) 
a Art. 6. La classe e le sezioni, di rui nel prectdentt 

articoli, dovranno occuparsi esclusiyamente delle cause ci 
vili arretrate al giorno ìn ·cui assumeranno ri:ipeltivamente 
Je loro fuaiiooi1 osservando l'ordine d'iscrizione a ruolo. • 

ea1•T•&N1. Domando la parola. 
Mi permetterò di fare on eccitamento aJPonorevole signor 

ministro> ed è semplicemente di sapere in qual modo porrà 
io pratica la disposizione di quesl'artioolo. 

Esso dice che la clasae prov•isoria si occ11perà esclusi· 
vameote delle cause civili arretrale ai Q:iorno io coi al!ìSD 
merà le funiioni. Ora io dimaodo quali saranno le cause 
che ai considereranno arrt:lrale al @:iorno in cui quella 
C}aSSC priDCipierà Je SUe funz.ioni: (orS~ quelle che Sll:raDOO 
arretrate di 6 mesi, di t8 mesi, di un anno? Perché par .. 
Uamo dalla ba&e che quando assumerà le sue opera1.ionl, 
ci alano t!OO cause. lo credo che non Yi aaraaoo più wHle 
canse; ma amweltiamo che ce ne siano mille fra tre clas1i 
a Torino> io suppongo in fat\o che 800 cause siano il nu .. 
mero ordin9.rio da spedhsi 1 e in ciò parto dalla base dt 
quello che succede a Casale, dove una cla1se sola civile nel 
corso solo~ dl un trìmestre, stante Ja natura delle cause at 
tualmente inscritte a ruolo, ne può spedire 300; me!liamo 
che oon se ne spedisca che .Sll$0, danque fra tre classi éd uaa 
promiicua nel corso di un trimestre si poò spedire più di 
800 cause, tenuto seQJpre conto nella spediiione di tutte le 
cauae, cioè di quelle che sono C6ncellate da ruolo in 1e1uito 
a recesso, io seguito a transazione, Ja qu1I cosa &Decede 
oempre. E a questo ptoposilo mi perme!lerò di osservare ehe 
io noo credo che il noniero deJle cance11aiioni sul ruolo della 
Corte di Torino 1ia eceessiyol perché confrontando Il numero 
della cancellazioni· succedute in quel !rime&tre alla Corte di 
Torioo coa quelle che si sono caneellaie a Casale In via ordì· 
naria, senza che ci sia &ta\o nessuna indagine, si lede che è 
prociaamen!e proporzionale a quello di Cuale. 

Dnnque io pongo come on fallo che n~I cono di un trl. 
mestre le Ire cla1&ì e la promiscua di Torino debbono ape• 
dire, cioè cancellare dal ruoli da 800 a 900 eaoae. 
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Ritengo che questo avreoga delle ordinarie, percbè quando 
lna eaesa non ila che tre o quattro mesi ad essere decisa si 
1oò dire cbe la giustizia è spedita, perché io vedo adesso a 
:a1ale che si è perfettamente al corrente, che i procuratori 
ruasi si lamenta-no che andiamo troppo presto . eppere non 
pedlamo ancora che le cause di 4 o H mesi addietro. In or .. 
llne alle cause ordinarie che sono presentate alla Corte ~'ap. 
iello [prescindo da quelle sommarie le quali prendono sempre 
I turno) quando si vogliono spedire in tre o quattro mesi, i 
>roct1ralori t qualche •olla ali avvocati non sono pronti e si 
a meniano qnaslebè si proceda con troppa rapidità. 
Duoquet ripeto, io ritengo che il numero di 900 possa con, .. 

iderarsl _come i1 numero di speditiene regolare. Da 900 a 
391 non ci è grande dìstanza : onde io mi persuado che nel 
.orso di quest'anno si arriverà a questo limite di 900. 

Ma io domanderò: quale sarà il segno da cui risulti che 
1oa causa è arrelrala? Quando durerà più di sei mesi' Più 
li on anno 1 Più di due anni' Pongo infatti che nel uu 
nero di t59t cause non ce ne sia forse nemmeno una la 
juate sia da più di un anno e mezzo iscritta sui ruoH di 
rorino. 
Dunque non ci è più da temere quest'arretrato nè di tre 

inni, nè di due e nemmeno di uno. &la domanderei una 
•piegaiione sul modo in cui si vorrà regolere \'arretrato per 
lare alla classe provvisoria quelle cause che deve giudicare. 
PltvBLill, relatore. Domando la parola per dichiarare in 

1ual senso l'ufficio centrale intenda l'applicazione dì questo 
1rlìtolo. Pare che il caso si risolva in termini assai facili 
1tando 1: quella pratìea che e nota meglio ehe ad ogni altro 
ill'onorevole preopioante Cristianìt e che riguarda la for 
,, .. ione dei ruoli delle •laSBi. 

È da ritenere ìnnanaltutto che dall'essere questa classe 
lemporaria depulata esclusivamente per la spedizione <lel 
l'arretralo oon ne segue che Je altre classì, osflia le classi 
nrdinar!e, siano escluse dal conoscere di quelle cause che 
1i trotino iscritte a ruoto. Per determinare poi quali sa 
ranno le cause devolute alla classe temporaria conviene che 
c:iascuoa delle altre classi abbia per un trimestre. o per 
qoeJ Sai limite di tempo a cui può ascendere la prevìsione 
della spedidooe, il suo proprio ruolo fornito: quando so· 
ranno compiti questi ruoli, e che nonostante questa forma· 
r.ione dei ruoH aopravanzasse un numero tale di cause per 
eut si debba scorgere che bisognerebbe aspettare al di là di 
un trimestre od altro limite di tempo convenzionale per spe .. 
dirle, si farà luogo all'applicazione dì quest'arueoìc che agli 
occhi deU'ufficio centrale dovrà 'Sempre verificarsi. 

IJB 11oa11•T.a., ministro di gra:ia e ohis:iiia. Alfe osser· 
vazioni già falte dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale 
aggio"gerò ancora poche P•role. lo credo che la spiesaziooe 
de.sidtrata dall'onorevole senatore Crisliani lrotisi nell'arli 
colo stesso, e per maggiore intelligenza comlncicrò ad osser· 
vare cbe la legge dichiara che la classe temporaria quale 
viene creata dovrà cccuparsi e&closivamente delle cause ar 
retrate; essa non arrebhe mandato per decidere le allre 
cause; essa però non spog:lia le altre seiloni, le altre classi 
già ••i•teoli, del dirilto, anii, dirò meglio del dovere di spe· 
dire le .. u.., inscritte al ruoto, ancorcbè lratli&i di quelle già 
arretrale. 

Ciò ritennto e riflelteodo che nell'arllcolo &tesso ò detlo 
che la cla!!se tempor11ria dovrà attendere esclusivamente alla 
definiilone delle cau•e arretrate, 1econdo l'ordine della toro 
i&Cl'i1lone, eeco come sarà attuata questa parte della legge. 
Qoaodo la claase temporaria assumerà le sue funzioni dovrà 
cominciare 1 spedir• le caofe che indubilabmenle a se11so 
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anehe dell'onorerote se!liitare Crisliani saranno 'arrelrat~, 
percbè allendono di essere condotte a termine da un certo 
tempo, che egli crede al più di un nnno e me1.1-o, ed io •up: .. 
pongo di due e forse anche di più anni; potrà essere da tale 
classe spedita la prima delle l39l cause che altuaim-ente 1t•. 
tendono una decisione, quindi la seconda. e la terza e via via_ 
sino a quelle che saranno state inscritte alla vigilia del giorno 
medesimo in cui essa venne stabilila, se mai accadesse che le 
cJa~si attualmente esistenU non avessero potuto nllilnare al~ 
cune delle cause che \'ennero inscriUe a ruolo la vigili• 
stessa dell'alluai.ione della nuova classe temporaria ; nè sarà 
essa disl!ìnrta prima che Culle siano condoUe a compimento. 

Quindi io credo che quesl.a spiesaiione potrà essere surfi 
ciEnle ad eliminare qtu1ilunque dubbio che avesse potuto 1or 
gere nell'animo dell'onore,·ote preopinante. 

PHEMIDENTli. Ytletto ai voti P<trlicolo 6. 
Chi l'approva sì alzi. 
(È approvato.) 
• Art. 6. Tanta la c:las!le quanto le sez.ioni suddette rimar• 

ranno di pieno dir~tto SGJ1prt1sse appena spedite le cause con .. 
tempiale nell'articolo precedente. • 

.,Bl8T1.t.l'111. Domando la parnla. 
PRli:lllDE\\:Tf;. lld la paroJa. 
.,a1&T1&1'1. Troverà forse il Senato che è uu'insisleni• 

da parte mia il prendere di bo! nuovo la parola sopra questa 
materia; nia il mio intendirnento non é aHro che quello di 
chiarire le cose. 

Hl> domandata all'occasione dell'arlicol-0 precedente una 
spiegazione, e confes5to apertamenLe cht!J quella da,ami aia 
dall'onort!'•ole relatore dell'ufflcio centrale, sii dal signor mi .. 
nistro, non mi ha bastantemente soddisfallo. 

Io a~·eva chiesto in 1nodo esplicito e chiaro, che cosa si in-. 
tendesse per ca;u3e arretrate ; tlo1uandai pure se il ministr0: 
aveva fissato oo ll01ile, di modo el1e si avessero a CWlllide .. 
rare come cause arretrat_e queUe cbe fl)ssero state purtate 
alla decì1ione della CortH d'appello di Torino, per esempio, 
da un anno a quellila parle, od anche da soH sei mesi; ma a 
questo non O.i si è data unr1 risposta. 

lo credo che sia ner,ei;;sario di fissare questo punto per l'ap~ 
plicaiiooe dell'ultimo articolo della lelnte, perchè difersa ... 
mente la classe provvisoria diventerebbe una classe d~OniUva, 
se .al mouJento h1 cui es.sa entra in ttlll'ità non se le dà. lln 
numero determinato di cause iscritte A ruolo, onde fassi pa· 
lese la cO'ovenienza di 6ssarc un limite. 
Facda•i in iUisa che aJ momento in cui entrel'à ia attività 

la c\as-:;c temporaria sappia tbe le cau~e che dutanu da quel 
giorno, o da un anno anteriormenLe, si reputano cause arre 
lralet e cbc tutte le aUre non debbono entrare in questo no, .. 
vero, e s,1ettano al ruolo delle classi ~ià esi9itenti. 
os l'OBE~T&, tnhtistro di g1·a:ia e giu:stiitia. lo credeva 

d'aver surlicìentemcnte spiegato che considero per caqse ar .. 
retrate, delle quali potrà occuparsi la cl11sse temporariaJ,totl8 
quelle che saranno i~crUte a ruolo i1 giorno in eni la mede- .. 
s:ima verrà in esercii.io. Mi pare che la cosa non possa pid 
ammettere dubbioi e spieghi abbastauia di quali cause dena 
dovrà occuparsi. 

lo diceva' si comincierà dall• prirna, dalla più antica, e le 
allre classi continueranno a spedire quelle nuovamente. 
iscritte a ruoio, e se ne rimarri alcuna di qneHe che lo fg .. 
rono anche alla viKìlia del giorno iu cui"1a classe temporaria 
iarà costituita, essa avrà n mandato di poterla ultimare. 

Pllt~LLI, relatore. Pare che le osservazioni delronore;. 
vole senatore Cristiani. tendano sostanzialmente a queato,cbe 
non si possa considerare ùoa causa arretrata per ia 1e111pll~ 
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l1crizione a ruolo, ma che per ritenerla come causa in ri· 
tardo, e di cui debba occuparsi la classe, si debba avere in 
mente un certo Hmile, dal momento che non è determinato 
dalla le~~e. Questo mi pMe sia il senso delle osservazioni 
dell'onorevole senatore Cristiani, il quale inoltre desidere 
rebbe che fosse ben dichiarato quel limite, passato il quale 
si debba eoasiderare una causa come io rilardo. Le osserva. 
zìooi per contro che fece l'ouorevl)'e ministro sembrerebbero 
estendere le attribuzioni della classe in un modo che ver 
rebbe i11 certo senso a togliere alle eìasst ordinarie il lavoro, 
e J'aUribuzione della spedizione delle cause tulle, che si tre 
vano a rnolo da quel dato giorno, in cui è stata creata la 
classe. Pare ìnreee che il senso della frase, in cui !la scritto 
ebe • la classe e la sezione di cui nei precedenti arllcoli do· 
vrauno occuparsi eaeluaìearnente delle cause civili arretrste,» 
non sia quella di inlerdìre assolutamente alle altre classi 
della Corte la spedizione di qualunque delle cause, che pca 
sòno trovarsi inscritte a ruolo, e che non debba riferirsi que 
sta parola esctusìi'tJtnente che alla classe provvisoria, alla 
quale veramente non è dato altro mandato che questo. De .. 
dueendo on'ulterior conseguenza da questo principio, che io 
credo sarà di buon grado ammessa ancb_e dall'onorevole se .. 
natore Cristiillni, ne conseguirebbe che il modo poi di attiva 
zione della classe sarebbe lasciato alle eircestanze, dalle 
quali solo può emergere quale sia elfetlivamente il numero 
delle cause che siano per rimanere in ritardo. L'onorevole 
aen•tore Cristiani dice: si po,rebbe fissare un limite di tempo 
dal quale si debba partire per desumere quali sìane le cause 
in ritardo. Senta dubbio ciò potrebbe farsi ; ma sarebbe poi 
provvido t lo ne dubito alquanto. Se si indicasse un punto 
fisso di tempo non potrebbe succedere che le cause le quali al 
momento dei Patti-razione della classe si trovassero iscritte da 
quel limite di tempo, si trovassero ridotte g:ià ad un numero 
troppo· scarso per occupare di esse esclusivamente Ja classe ? 
Questa conslderar.ione mi pare che si può ritenere come 

una ragione evidente per coi non si può autlelpatamente de 
terminare quel punto dal quale si debba partire per determi 
nare le attribuzioni della classe provvisoria. 
' Jo1ece se 11 riUene che questa classe pro~visoria non pub 
spedire allre cause, ma che soltanto nell'attivazione della 
elasse medesima si verrà a determinare quale sia quel punto 
da eui comincieranno ad esserle deferite, quale sarà quel 
punto del ruolo da cui si partirà) si avrà iOddi~fallo alla 
scopo della Ie1111e, ed adempiute più efficacemente al suo fine, 
il quale è semplicemente di ottenere assicurata la tpedizione 
delle cause che sono veramente arretrate ; ma iI definire ao 
tielpatamente l'epoca di queste attrlhuzlunl, sia questo il mo 
mento delratlivaiione della classe, sia no altro limite di 
tempo qualunque, sembra che potrebbe portare con sè de111i 
Inconvenienti. 

Quindi l'ufficio cealrale crederebbe che sopra questo punto 
11 debba lasciare una certa Jatiladine, e lasciar campo a 
quelle ulteriori comunicazioni che potranno aver luogo Ira il 
capo della Corte ed il !iGnor ministro, onde fare determinare 
precisamente con deereto reale da quale punto dofrà comin 
ciare la •redizione delle cause atlribuite alla classe prov 
fitoria. 

DB FOBE8T&, ministro di Qf"a:la e giUBtitt-ia. lo SODO 
d'accordo coll'onorevole signor relatore che la legge nei ter 
mini nei quali è proposta l11111ta hensl il mandalo della classe 
temporaria. ma non toglie eoea alcuna 1lla giuri1dizione che 
hanno le ciani attuali che continueranno ad essere eompe 
,lenli per decidere le cause lseritte a ruolo, anche prima che °''' venga allivata. 

Ciò posto, io per verità non saprei come possa essere ne· 
cessarlo di fissare un termine qualunque per determinare H 
mandalo della eluse temporaria oltre quello che è fi1Bato 
nella legge. Credo che l'espress.ione cause o.TTetra'e e1p1tma 
abbastaoia che la classe temporaria potrà decidere tutte le 
cau11e iscritte a ruolo prima dell'altivaziooe della mede11ima. 

Si diceva: ma non si considerano cause arreirate che 
quelle che sono in rilardo di uno, due o tre mesi. lo ooo 
posso essere di questtavviso. Credo che le cause che sono 
iscritte a ruolo e non decise da vari mesi, da anni, formano 
un arretrato J1menlevole1 doloroso; ma le cause iscritte a 
ruolo 1a vigilia del giorno in coi la clas!e sì riunisse per 
Giudicare sono cause arretrate, 10110 cause iscritte 1 ruGlo 
retro, iscritte a raolo prima di quel giorno stesso. Quindi 
quand!> noi abbiamo deUo che la classe temporaria potrà oc 
cuparsi delle cause arretrate all'epoca io cui assumerà Je sue. 
funziòni. abbiamo spiegato abbastanza che essa dovrà giudi 
care le eause iscriUe a ru·o10 la vigilia di quel giorno atessot 
e che noo saranno spedite dalle classi attuali. Perciò oon mi 
pare che possa sorgere dubbio sulJ'iolelligenza della legge, e 
non parmi nemmeno che vi siano altri provvedimenti da 
atlottare, tranne l'esecuzione della legge stessa nei termini 
nei quali è proposto. •••••Dllil!llT•. Chi approva l'articolo ollimo voglfa sor 
gere. 

(È approvato.) 
Prima di procedere all'appello nominale per lo sqnitlia.io 

seMreto di questa legge, farò presente al Senato che rlman. 
11ono ancora due altri progeltl di legge posli •ll'ordine del 
giorno, queilo cioè per un assegnamento di aspeUaliva a11li 
alluari, e quello peli& faeoltà fati• •lla divisione ammiobtra 
tiva di Genova di eccedere nel I 8H6 il limite ordinario della 
loro sovrimposta. 

Penso che il Senato vorrà, noo ostante rora tarda, dar 
corsn a queste dne 1~~gi, dopo a'er lo\ato il preten\e pro. 
iJelt01 e perciò prego i Signori Senatori a 000 alJoolaoarsf 
dalla sala, percbè non venga a mancare il numero leaale per 
la votazione. 
Preao i aignori segretari di fare Pappell' nominale. 
(Il aegrelario Q•areUi fa l'.appello nominale.) 

Ri1ullamento della vot .. ione: 
Volanll 

Voli favoreYoli 
Voti contrari 

(li Senato adotta.) 

H6 

DlllClr&BIONB SO APPBD11&ZIOJIR D.BL PBOUBTTO 
DI ILB&Gli: PllB li'A(lOLT.Ì. &.ILIL& DI'l'll:810ll• AH" 
Bl1'18T&A.'l'IYAl DI GElWOT& ll:D &LL8 P•OTl• 
CIE CHE .. _.. ()OBPO!liGOSO DI BEC•DIRBB llBL 

t 866 IL ILJHIT• ORDINaBIO DBLL& •••••TTna. 
LOBO ilOYBIBPOIJTA. 

••11••n•NT11. Mollerò ora Immediatamente in di1cos- 
1looe il progetto di Iene che reca facoltà alll 41,:i&ione am 
mioislraliva di Genova di eeeedere il limUe della sovrimposta 
pel 18H6. (Vedi Yol. Documenti, pag. !048.) 

•Articolo unico. La divisione amministrativa di Genova e le 
pro,iucie di Geeova, Novi, Chiavari e Levante sono 1ulori1'&ate_ 
a ripartire una 101rimpo1ta di lire 7'7,H81 37 la prima; 
di lire 69,610 oi la seconda; di lire 9047 79 la letlll; 
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di lire U,886 5~ la quarta, e di lire 960! la quinta, per 
coprire le rispettive loro spese dell'esereìaio t8?i6. n 

PLEZZ&. Domando la parola. 
PBSMIDli'IVTll. 11 scnat,ire Plt1zza: b., la par.ola. 
pr.azz.1.. Vorrei domandare a1 Ministero una splegastene. 
Mi ba fatto senso il Iegg:ere nei motivi della reb1iooe del 

Ministero, che precede il pro11etto io discussione, che la di 
visione dl Geoofa e re proYincie che la compongono, aggra 
vate di maggior spes:t. in seguito della nuova classificazione 
delle strade, furono alleggerite di quest'aggravio portandole 
a 9S,8~t lire e 6.4. centesimi il sussidio. Poi seguono le con- 
1ider1t.ioni del Ministero in questo modo: 

e così ridotto l'onere non può ravvisarsi eeerbitaute, con 
clossiacbè rappresenti in via di appro&iimazlone 30 centesimi 
addizionali, mentre io alcuae prortecle i centeslmi a~giunlì 
ai tributi diretti io favore di se stesse, e delle dlvisìonì di 
cui fanuo parte, sono poco meno che doppi in numero, ed 
anche la media generale della sovrimposta di tutte le pro· 
viocie dello Stato supera in u;ravezia relativa quella da coi 
saranno eolpite le provincie componenti l'associazione difi 
siooa1e di Genova. • 

Desidererei, ripete, di sentire dal Ministero perchè le lire 
92,8St 6~ di sussidio, non le ba date a quelle proviocie che 
pagano 60 centesimi di aovrimposta, a reee di darle a quelle 
che ne pagane solamente 50. 

Pn1u1101n•T•. Ptego l'onorevole senatore di volere os 
serYare (quantunque non tocchi propriamente al presidente 
di far quest'avvertenza), che nella relazione si dice che l'o 
nere venne diminuì lo di 9S.:mila lire, ma non per sussidio ... 

DB li"ORIHITA ministro di graiia. e giuaUzia. Pare che 
l'onorevole preopln•nle de•ideri Qli venga spiegalo perebè 
sussidi non siano accordati in propnrslone della spesa cui le 
divisioni soccombono per il mantenimento de1le strade. Il 
••••idio é delermioalo in ragione del bisogno derivante dalle 
opere nuove cbe sene faele e che il Governa erede di dover 
incoraggiai'é'"coo que1Li suuidi; quindi dalla dimostrazione 
che fu fatta d!lll'onorevole preopioante mi pare che non ne 
derivi che possa il Ministero essere rimproverato del non 
avere accordato alla divisione amministrativa di Torino un 
sussidio io proporzione magsiore. 

P1'El!il!i&.. (InCerrompendo) Se non è sussidio, se è stato 
001 riduzione de11a spesa a favore di questa provincia, in tal 
caso non bo pili nulla a dire, ma ove fosse un sussidio, allora 
osserverò che , a mio avviso, meritano maggiori eussidi 
quelle provlneie che pagano 60 centesimi e non quelle che 
ne pagano solamente 150. 

P.ALWOC&PA, ministro dei lavori pubblici. Veramente 
non si era ben compresa la sua osservazione; glacchè ooo è 
Il caso qui di susstdlo. 
PLIUIU. Nella relazione si dice che il Mioislero ebbe la 

soddisfazio11e di scemare la deficienza. 
P.O.L•eca.P.o., ministro del lauorl pubblici. (/nlerrom· 

pendo) L'avranno avuta questa soddisfazione le provincie, 
perchè avranno diminuita la spt!sa, ma non certamente per 
sauidiot percbè non si banno che ~00 mila lire di sussidio 
da distribuire a tuUe le provincie. 

lo credo che la dislribuzione fatta alla provincia di Torino 
non arrivasse a sedici o diciotto mila lire • 
.... zz.&.. Non essendo un sussidio, non rni resla più al 

cuna osservazione à fare. 
ca.ccu. Farb •ollanto o8'ervare clie oella relazione del 

lllloistero ed io quella dell'ufficio centrale non vi è cenno 
nessuno, anzi non si pub oeppor supporre che nella mede· 
1ima siaal vaiolo alludere ai ausaidi che reo11000 accordai! 

2,·, ,', 
.i '' 

dal Goveroo ; si è detto unicamente che il Ministero volendo 
procurare di alleggerire i pesi di cui sono liJiraTBte le pro 
vincie, ba cercato di far tulle le riduzieoi polSibill, e queote 
gjunsero Jlla somma dj lire 9.2 mila. 

PBHIDENTE. Motto ai voli l'articolo di eoi si compone 
la legge. (Vedi sopra) Chi lo approva aorga. 

(È approvato.) 

.t.PPBO'l'.l.!ilONE 1)8IJ PBOl\mTTO DI .. ll:&AB P'aa 
&MRllGl'l&BBlllTI DI &IJPBTT&TIY& &I CJUIJ..Tl &T• 
TIJ.1.BI NON P•O~Yl8TI D11HPlll80, 

PBBBIDENTE. Do lettura del pro11etto di l•He per gli 
assegnameoli di aspettativa a11I'atluari. (Vedi val. Documeidl, 
pag. 10~~.) 

Non chiedendosi la parola rileg110 gli articoli e li mello 
ai voti. 

.. Art. t. È autorizzata la concessione d'un trat&enimenlo 
d'aspettativa a cominciare dal t 0 del corrente aooo a fafore 
degli attuari presso i 11ià magistrali ed ora Corli d'appello e 
pressa alcooi tribunali proviociali di Sardegna, stati 1nppre11t 
coll'attuazione del nuovo Codice di procedura cifile, e non 
provvisti d'altro i1Dpieio. • 

(È approvalo.) 
• Art. i. I detti tratteoimentl non polranoo superare Je 

lire 1000, nè essere inferiori alle lire HOO. • 
(È approvato.) 
• Art. 3. Sarà alliiuota ona mag11lor somma di lire 10,000 

alla categoria 19, Impiegati fuori pirmla ed ;,. aapeltallva 
d•I bilaocio del Ministero di 11tustlzla del 18~6 e 18H7., 

(È approvato.) 
Si trova ora esaurito l'ordine del 11iorno. Nao e•seodevl 

altre relazioni in pront01 li Presidenza CODfOCberà j sé.alCotf 
a domicilio tosto che ve ne saranno. 
htaolo essendosi presentati oggi qoattro progelli di Iene, 

prego i signori senatori di voler iotervenire oegll uffizi per 
dar corso ai medesimi. 

Uno di essi, quello relativo alle modi6caziooi della tarlll"a 
doganale, deve di sua nalora essere trasmeaso ali• COalmJ1 ... 
siooe di finanze. 
Se non ti é osserva1iooe io contrario, ne 1ari f•&la Ja 

trasmissione. 
Ora si l'rocede all'appello oominale per lo squittlnio delle 

due Ieni votai•. 
(11 .. grelario Quorelll (a l'appello nominale.) 

Risollamento della Yotasione : 
Per ia legge portante facoltà alla diviaione amministralin 

di Geoova, ed a tutte le provincie che la compo111000, lii ec 
cedere nel 18tl6 il limite ordinario della aovrimposta: ' 

Votaoti . • • . • . • . 85 
Voti favorevoli. 60 
Voti contrari . . • • • . 5 

(Il Seoato adotta.) 

Per la Iene porlante gli asseaoameoli d',.pellallva aaJI 
attuari : 

Volaoll . • , . • • . • . • • 85 
Voti favorevoli. • , • • . ~5 

(Il Senalo adolla all'unaaimllà.) 

La sedata ~ Inala alle ore ~. 


